
C’è questo sito — AdottaUnRa-
gazzo.it — dove le donne pos-
sono trovare un fidanzato sce-
gliendo tra varie caratteristi-
che maschili: pelosità, riccio-

li, piercing, tatuaggi, quoziente intellettivo
e altro. C’è anche la possibilità di sistemare
i ragazzi in un carrello, come merci. La par-
ticolarità annunciata è che qui, sul sito, co-
me si vede dagli spot trasmessi da Media-
set, sono le donne a comandare e dunque,
si suppone, a valutare gli uomini. Bene, a
guardare i ragazzi in posa, come dire, sorri-
denti e consapevoli, viene da pensare che
ai maschi piace molto esporsi e accettano
d’essere rubricati secondo tassonomie ana-
tomiche. E dunque? Ora siamo noi maschi
a essere oggetti? E se sì, la trasformazione
quando è avvenuta? Da dove siamo partiti?

Vediamo: estate del 1974, su una spiag-
gia calabrese. Un gruppo di maschi — mio
padre e amici di famiglia — petto villoso,
sigaretta, prese a puntare in maniera osses-
siva alcune ragazze tedesche. I commenti
riguardavano alcuni dettagli fisici delle ra-
gazze — e fin qui niente di originale, anzi
— ma a detta dei maschi, le tedesche ci sta-
vano provando: seno al vento, occhiatine,
costumi palesemente abbassati. Per la cro-
naca, la seduzione fu interrotta dall’arrivo
delle donne di famiglia: i maschi rimasero
per tutta l’estate con questa frustrazione ad-
dosso, nonché con la convinzione che se
solo avessero voluto... È superfluo specifi-
care che le tedesche non guardavano quei
maschi nemmeno con il binocolo. Erano
delle naturiste spartane, curiose, allegre,
indipendenti, uscivano la mattina presto
ed esploravano la Calabria, dal mare alla Si-
la, uno zaino e un panino. La scena negli
anni a venire si è ripetuta — voglio dire,
l’ho ripetuta io con i miei amici. Dalle sud-
dette esperienze ho tratto empiricamente
un insegnamento.

Nel giro di tre decenni, a partire dagli an-
ni Sessanta, le donne hanno cominciato ad
uscire dai ruoli e sono diventate come quel-
le tedesche, più libere, più curiose, più
esposte. I corpi maschili, al contrario, accu-
savano i colpi. Le donne si denudavano e
gli uomini mostravano fragilità e varie for-
me di spavento. Il passaggio delle italiane
da contadine a tedesche naturiste, almeno
nell’immaginario erotico di quegli anni, è
ben raccontato. Nel 1960 uscì I dolci ingan-
ni, di Lattuada. La protagonista (Catherine
Spaak) decide di liberarsi della verginità e
cerca l’uomo giusto con cui farlo. Film subi-
to censurato «considerato che nella pellico-
la si narra come una diciassettenne, scoper-
tasi improvvisamente donna, viene sopraf-
fatta da un incontenibile istinto erotico su-
scitato da un inverecondo sogno (...) e così
in una sola giornata, immola volontaria-
mente e deliberatamente il suo candore
concedendosi a un maturo ingegnere...».
Questa era la motivazione del procuratore
Spagnuolo che ordinò il sequestro del
film.

I maschi giudicavano sempre, ma era so-
lo un tentativo di proteggersi dalle nuove
ragazze italo/tedesche desiderose di libe-
rarsi dal fardello della verginità. All’Eros
che le nuove nordiche emanavano corri-
spondeva un senso di Thanatos, specifica-
tamente maschile. Ma la repressione poli-
ziesca spinta dagli apparati (Democrazia
cristiana e Partito comunista) era un po’ ri-
dicola, meglio tirare in ballo l’intellighen-

zia. Le tesi di Adorno, applicate alla libertà
dei costumi, rimavano attorno al tema «fal-
sa tolleranza». Corpo e media vanno insie-
me, e quindi: la televisione e il consumi-
smo stavano brutalmente vanificando la li-
bertà sessuale. Pasolini, dopo aver delizia-
to mio padre e i suoi amici con il Decamero-
ne, abiurò, parlando di una «realtà dei cor-
pi innocenti che è stata violata, manipola-
ta, manomessa dal potere consumistico».
Cioè le esperienze sessuali avevano subito
due traumi, «quello della falsa tolleranza e
quello della degradazione corporea». Che
curiosa sfortuna, la mia, aver scoperto sia il
sesso sia gli intellettuali e mannaggia que-
st’ultimi sostenevano che prima (ma prima
quando?) nelle fantasie sessuali c’era dolo-
re e gioia, ora tutto era «divenuto sudicia
delusione, informe accidia» (sempre Pier
Paolo Pasolini). Ma se lasciamo la cultura
alta e consideriamo quella bassa? Stessa co-
sa: le nuove donne provocavano shock cul-
turali nei maschi. Castrazione, nevrosi, im-
potenza, come quella che in W la foca, di

Nando Cicero, colpisce l’operaio che si ecci-
ta a dismisura (e verrà punito nella sua viri-
lità) spiando Lory del Santo mentre si spo-
glia. Ne L’infermiera nella corsia dei milita-
ri, un’infermiera, Nadia Cassini (in realtà
vuole fare la cantante e si è infiltrata nel-
l’ospedale militare per rubare dei quadri)
scopre il sedere per una puntura e sia il me-
dico (Lino Banfi) sia dei militari gridano
scioccati, come se avessero visto e subito
perduto una cosa bella. Nel Merlo ma-
schio, un mediocre musicista (Lando Buz-
zanca), sposato a una donna anche essa
mediocre, scopre che sua moglie tanto me-
diocre non è, in quanto attira gli altri ma-
schi (altri medici e infermieri). Sconfigge-
rà la sua impotenza mostrando agli altri la
propria consorte, eccitandosi, cioè, per la
stima che gli altri maschi dimostrano nei
confronti della moglie. Il riscatto arriva dal-
l’essere marito/proprietario di una donna
desiderabile — forse nelle odierne prati-
che scambiste si nasconde la sindrome nel
merlo maschio?

Chissà se questa recente e manifesta
esposizione del corpo maschile a cui stia-
mo assistendo non sia il (secondo) tentati-
vo di reagire alle suddette frustrazioni; e
chissà se il cambiamento non sia comincia-
to negli anni Ottanta. In fondo in quel peri-
odo il maschio comincia a proporre il suo
corpo, la vanità maschile diventa di massa,
democratica. L’arrivo del culturismo, per
esempio. Un modo per dire: forse non so
parlare, forse non so far niente, forse sono
nevrotico e frustrato, ma guardatemi, sono
più maschio dei maschi. Così, aumentando
i muscoli riprendo (forse) il mio spazio. La
palestra migliore? La pista da ballo dei film
musicali, dove uomini e donne si potevano
incontrare, guardare e valutarsi danzando
— che bello il tango, mi disse una balleri-
na, almeno lì so che a guidare è l’uomo e
non mi devo preoccupare.

Infine con Bettino Craxi è arrivato il cor-
po del politico. Negli anni democristiani il
corpo era protetto dalla divisa di ordinan-
za, chiuso e contratto, con Craxi si passa
dal pareo alla canottiera esibita sotto la ca-
micia bianca — l’attrice Sandra Milo ricor-
da l’effetto magnetico che quel corpo ave-
va sulle donne. Poi, con Silvio Berlusconi il
corpo, maschile e femminile, diventa osses-
sionante e ossessionato. Con le sue televi-
sioni, non a caso, arrivano i tronisti e, ora
ufficialmente, anche i velini di Striscia la
notizia, perché Antonio Ricci vuole dimo-
strare che non usa solo il corpo delle don-
ne, ma pure quello degli uomini; e infine,
le file di donne che pagano per farsi una
foto e avere un autografo da Gabriel Garko,
i ragazzi da adottare...

Anche il corpo maschile si è avviato a di-
ventare oggetto (legittimato) di incessante
valutazione (e desiderio) femminile. Eppu-
re, a volte mi chiedo: ma non è che siamo
sempre sulla spiaggia calabrese? Dalla fru-
strazione passata — a causa di nuovi corpi
femminili non raggiungibili — all’esposi-
zione del proprio corpo — e tutto questo
nella speranza che qualche donna moder-
na si alzi dalla battigia e ci scelga? Una cosa
è certa: le donne non troveranno sulla loro
strada procuratori alla Spagnuolo che scri-
veranno atti d’accusa tipo: il maschio so-
praffatto da un incontenibile istinto eroti-
co immola volontariamente il suo candore
concedendosi a un sito femminile.
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Fanatismo dei talebani

L a notte tra il 4 e il 5 settembre un
gruppo di militanti islamici irrompe nella
casa afghana della scrittrice-medico

Sushmita Banerjee, la trascina fuori e la
uccide, gettando il cadavere presso una
scuola coranica. Nata 49 anni fa a Calcutta e
sposata a un afghano, la Banerjee era
sgradita ai talebani sia per i suoi libri di
denuncia, sia per l’assistenza sanitaria e
l’istruzione offerte alle donne locali; al punto
che nel 1995 era stata costretta a una
drammatica fuga-rientro in India, ed era
tornata in Afghanistan quest’anno, cosciente
dei rischi. Sprovvista della protezione fisica e
mediatica garantite a un Rushdie, la sua
parabola è esemplare di un’avversione alla
cultura e alla coscienza critica costitutiva di
tanti regimi; ma, ricordando come la peggior
democrazia sia sempre preferibile alla miglior
teocrazia, congeniale anche a certi populismi
o a certe derive mafiose dell’Occidente.
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La guerra
all’istruzione

{

di SANDRO MODEO

di ANTONIO PASCALE

«Alle medie non serve leggere testi troppo
profondi». Sulla scorta di questo parere,
riportato dall’agenzia ufficiale Xinhua, è stato
rimosso dalle antologie scolastiche della Cina
un brano di Lu Xun. Non è il primo taglio ai

danni dell’autore, morto prima dell’avvento al
potere di Mao (che peraltro lo definì «santo
moderno»): oggi dà così fastidio — chiedono
online educatori e genitori — il pensiero critico
del maggior scrittore cinese del Novecento?

Il sito di incontri
Fondato da Manuel Conejo
e Florent Steiner nel 2008,

AdopteUnMec.com
(la versione francese

di AdottaUnRagazzo.it)
ha creato un vero
fenomeno sociale

in Francia (più di 6 milioni
di utenti in meno di 5 anni).

Il sito presenta una scelta
variegata di uomini-oggetto

classificati per categoria
(da cuoco a massaggiatore,

da artista a sportivo).
Le clienti di

AdottaUnRagazzo.it hanno
la possibilità di guardare
le vetrine in tranquillità, i

ragazzi infatti non possono
in alcun caso contattare
le clienti se quest’ultime

non lo vogliono.
Per lo sbarco in Italia sono

stati confezionati degli spot
televisivi alternativi e

aggressivi che propongono,
nel dettaglio, tipi maschili.

L’illustrazione in alto
è di CHIARA DATTOLA

Il fidanzato nel carrello della spesa

di Marco Del Corona
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I velini di Ricci. Il culto di Gabriel Garko. E ora la pubblicità del sito per «adottare
un ragazzo» che passa sulle reti Mediaset. I salti all’indietro del corpo degli uomini

Il dibattito delle idee
Inchiostro di Cina

Ragazzi, non leggete Lu Xun: troppo profondo

Mutazioni culturali
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Il fascino del potere
Con Bettino Craxi

è esplosa la fisicità
del politico, fuori dalla

divisa d’ordinanza degli
anni democristiani

Desiderio e abiura
Pasolini dopo le licenze

del «Decamerone»
parlò di manomissione
dell’innocenza ad opera

del consumismo

Novello Valentino
Nei giorni scorsi molte fan
hanno pagato e fatto la fila

per poter vedere e avere
un autografo dell’attore

Gabriel Garko
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